 VERBALE N. 31  – X  LEGISLATURA

SEDUTA V COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL 22 LUGLIO 2016 ORE 10,00  

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente.

2. Esame del disegno di legge n.128 del 14/07/2016 “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifiche alla legge regionale n. 24/2012 ‘Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali’” (a. c. 272/A).
Presidenza del Presidente: Filippo Caracciolo

Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pendinelli, Pisicchio, Amati, Blasi, Campo, Damascelli, Longo, Morgante, Trevisi, Ventola.

Commissari assenti: //.

In rappresentanza della Giunta regionale è presente l’Assessore Santorsola.

Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, il sig. Bracco, la dott.ssa Damiani.
Alle ore 10,55  il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta e, dopo aver salutato i commissari presenti, l’assessore Santorsola con la sua struttura tecnica composta dal dott. Scannicchio e l’avv. Grandaliano presente in qualità di consulente nonché il prof. Pozzoli collegato in video conferenza, passa al punto 1) all’OdG e pone in votazione il verbale della seduta precedente che è approvato alla unanimità.
Subito dopo, passa all’esame del provvedimento di cui al punto 2) all’OdG e ricorda di aver stabilito nella precedente seduta, in accordo con i commissari, che prima di procedere all’analisi del DDL si sarebbero svolte alcune audizioni al fine di avere un quadro più chiaro della situazione.

Il presidente cede la parola al sindaco di Lecce Perrone, il quale esprime un certo imbarazzo per i tempi ristretti concessi per le valutazioni sul testo di legge che ritiene sia inadeguato alla soluzione dei problemi che vorrebbe affrontare, in quanto il ciclo dei rifiuti non è chiuso, per cui sarebbe meglio rivedere il Piano e comprendere quale sia il modo migliore di usare e potenziare gli impianti. Inoltre, contesta la ratio del DDL, perché a suo dire, consente un eccessivo accentramento di poteri e amplia i bacini in modo esagerato, in quanto ci sono troppe specificità sul territorio che potrebbero ingenerare problemi di controllo. Infine, propone di mettere in atto strategie politiche perseguibili e di assicurare autonomia agli enti territoriali per ciò che concerne la raccolta.

Il presidente Caracciolo cede la parola al delegato dell’ANCI Puglia Lamacchia, il quale pone in evidenza che la complessità della situazione venutasi a creare ha molte cause. Una è quella dei tempi troppo lunghi per le autorizzazioni che spesso passano da un’amministrazione ad un’altra, per cui ci si trova di fronte a considerazioni diverse, se non opposte, causando il mancato utilizzo delle risorse. Lamacchia, pur apprezzando lo sforzo della Regione, si dice preoccupato perché non concorda sull’approccio al problema che potrebbe provocare un corto circuito al sistema per via di probabili contenziosi. In questa situazione, è necessario potenziare i controlli e una maggiore condivisione con i territori. Inoltre, aggiunge Lamacchia, la gestione della raccolta della spazzatura è in capo ai Comuni, dai quali non si potrà pretendere di riscuotere ciò che viene gestito a livello regionale. A sostegno di tale tesi, cita alcuni esempi con cui dimostra che l’attività surrogatoria della Regione è stata causa di tempi più lunghi, mentre sarebbe auspicabile il potenziamento della governance dei comuni. Infine, dopo aver depositato agli atti della Commissione le osservazioni e le proposte dell’ANCI, chiede una maggiore comunicazione da parte degli Uffici regionali preposti e tempi certi per le autorizzazioni.    

A questo punto, si apre un dibattito tra i consiglieri Blasi, Caroppo, Ventola, Amati, Di Bari e Zullo con il sindaco Perrone e Lamacchia, i quali rispondono puntualmente alle domande tese a comprendere nei particolari le difficoltà di funzionamento dell’organizzazione della gestione dei rifiuti in Puglia.

Successivamente, il presidente ringrazia e congeda gli intervenuti e cede la parola al presidente di Confindustria di Lecce Montinaro, il quale sostanzialmente, in linea con quanto già dichiarato da Confindustria Puglia nelle precedenti audizioni del 19 luglio u.s.,  esprime le proprie perplessità sul DDL e auspica che si possa ovviare alle contraddizioni esistenti tra il Piano dei rifiuti e il suo Piano di attuazione. Inoltre, evidenzia l’annosa questione della giacenza dei progetti sui tavoli della Regione e le difficoltà per l’ottenimento delle autorizzazioni regionali e comunali. Infine, propone il potenziamento degli impianti con il passaggio da 20 mila tonnellate ad almeno 150 mila.

Il presidente cede la parola all’ex coordinatore regionale dell’ATO Lecce 2 Macculi, il quale riferisce la sua esperienza nel campo dei rifiuti e tutte le problematiche connesse. Dalla sua ampia disamina emergono quali punti essenziali, le difficoltà presenti nella gestione di ambiti piccoli, per cui non è auspicabile ingrandirli; i continui cambi di governance che hanno causato confusione; i necessari finanziamenti mai giunti a destinazione; il problema dell’economicità, che viene a mancare una volta superati i 15-20 mila abitanti. Per concludere, propone uno snellimento delle procedure e chiede chiarezza sui reali poteri dell’istituenda Agenzia, perché così come prevista nel DDL, potrebbe generare profili di incostituzionalità.

A questo punto, si apre un altro confronto con i consiglieri Caroppo e Ventola a cui Macculi precisa che, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, le funzioni svolte devono corrispondere con i centri di spesa.

Il presidente Caracciolo ringrazia gli intervenuti e dichiara terminate le audizioni. Successivamente, chiede al prof. Pozzoli, collegato in video conferenza, di chiarire i punti evidenziati dagli intervenuti, al fine di diradare alcuni dubbi. 

Pozzoli, che ha partecipato alla stesura del testo normativo, mediante una serie di dati tecnici, illustra le motivazioni che giustificano l’istituzione dell’Agenzia, tra i quali evidenzia il mancato funzionamento degli ARO e la necessità di una struttura più leggera. 

Si apre un ampio dibattito con i consiglieri Caroppo, Zullo, Ventola, Di Bari e Trevisi, i quali esprimono il proprio dissenso per via di alcune problematiche che secondo il loro parere il DDL non riuscirà a risolvere.

Alla fine del suo intervento, il presidente ringrazia e congeda il prof. Pozzoli.

Subito dopo, si apre una serrata discussione da parte dei consiglieri di opposizione, critici sia nel merito del DDL sia per il metodo adottato. Denunciano di non aver avuto il tempo necessario per gli approfondimenti, che le osservazioni pervenute sono numerose e sarebbe utile studiarne i contenuti, che è incomprensibile il perché non si vogliano ascoltare gli OGA per toccare con mano i reali problemi incontrati e che le audizioni non confortano la bontà del testo, per cui alla velocità impressa non corrisponderà una qualità normativa.

I consiglieri di maggioranza dissentono e ritengono di procedere ad oltranza con l’esame del testo.

Il presidente, interpellati i commissari, alle ore 13,55 decide di sospendere la seduta per riunire i capigruppo e decidere l’ordine dei lavori.

Alle ore 14,25 il Presidente Caracciolo riapre i lavori e, dopo aver recepito la proposta di Caroppo, tesa a sospendere la seduta per approfondire i temi rilevati e quella di Amati, tendente a continuare con l’analisi del DDL, pone in votazione le due proposte. 

La proposta di Caroppo è respinta con i voti favorevoli dei consiglieri Ventola, Trevisi, Damascelli, Caroppo e i voti contrari dei consiglieri di maggioranza, per cui il presidente decide di proseguire i lavori e concede la possibilità di presentare emendamenti fino alle ore 15,30.

Interviene il consigliere Caroppo, il quale stigmatizza la violazione del regolamento e delle prassi consolidate, non concedendo ai consiglieri il tempo materiale per studiare i contenuti del provvedimento. Inoltre, aggiunge Caroppo, non si può esautorare i consiglieri regionali di fronte all’importanza del testo che, per le modalità con cui è stato formulato, mostra peraltro aspetti di incostituzionalità. Infine, in seguito ad un ulteriore appello al buon senso, dichiara che nel caso si intenda comunque procedere, il suo gruppo di FI abbandonerà la seduta.

A quest’ultima dichiarazione si associano per varie motivazioni il consigliere Trevisi che preannuncia l’abbandono dei lavori del gruppo del M5S, il consigliere Zullo del gruppo CoR e il consigliere Morgante del gruppo di AP. 

Le considerazioni espresse danno origine ad un confronto serrato che, in alcuni passaggi rasenta lo scontro politico tra i consiglieri di maggioranza e di opposizione, alla fine del quale, questi ultimi abbandonano la seduta.

Il presidente entra nel merito dell’esame del testo e fa rilevare che sono stati presentati emendamenti da parte dell’assessore Santorsola e dei consiglieri Amati e Pendinelli.

Amati, constatata la presenza di numerosi emendamenti, al fine di pervenire ad una formulazione organica, ritira i propri riservandosi di poterli presentare eventualmente in Aula consiliare.

Per le stesse motivazioni ritira il proprio emendamento anche il consigliere Pendinelli.

L’assessore Santorsola accetta le decisioni dei consiglieri e s’impegna a recepire le proposte e ad inserirle in un testo unico.

Dopo una breve discussione si decide di porre in votazione gli emendamenti dell’assessore dal n. 1 al n. 5 con il seguente esito:

Art. 1 c. 1, art. 2 c. 2, art. 3, 4, 5, 6, art. 7 c. 1, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16 c. 1, sono approvati a maggioranza.

Alle ore 16,35 il Presidente sospende la seduta per decidere con i consiglieri presenti e l’assessore Santorsola l’opportunità di presentare o meno gli emendamenti dell’assessore Santorsola dal n. 6 al n. 13. 

In seguito ai colloqui intercorsi, l’assessore riferisce di ritirare i suddetti emendamenti per compiere una ricognizione opportuna che la Commissione, dopo l’audizione dell’ANCI, ha chiesto di effettuare per addivenire ad un testo condiviso.

A questo punto, il presidente pone in votazione l’intero articolato che è approvato a maggioranza.  

Il presidente Caracciolo ringrazia i consiglieri che hanno consentito di portare a termine i lavori della V Commissione dando prova di grande spirito di sacrificio e serietà nel lavoro svolto che hanno consentito di approvare una legge urgente, che affronta un tema delicato quale quello dei rifiuti.

Terminati gli argomenti all’OdG, il presidente alle ore 17,25 dichiara conclusa la seduta.  

Il Responsabile P.O.          La Dirigente                      Il Presidente 

Salvatore Saracino       Tiziana Di Cosmo                Filippo Caracciolo   

